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REGIONE IL CAPO DI GABINETTO, CATALANO: AIUTI SINO A 300MILA EURO PER IL PNRR. PASCAZIO (ANCI): SOSTEGNO SULLE ANTICIPAZIONI

Prestiti «green» e mutui per i Comuni
supporto da Cassa Depositi e Prestiti

lBARI. Quella di oggi «è
una importante iniziativa
promossa da Anci Puglia e
dalla Regione con Cassa De-
positi e Prestiti, una delle più
importanti finanziarie pub-
bliche a servizio degli enti
pubblici. I prodotti che Cdp
offre alla comunità pugliese
sono interessanti perché so-
no agevolati e ad uso, cioè il
Comune non impegna pre-
maturamente tutta la sua ca-
pacità di indebitamento ma
la impegna via via che fa il
cosiddetto tiraggio tecnico
del mutuo». Lo ha detto Giu-
seppe Catalano, capo di Ga-
binetto del presidente della
Regione Puglia, a margine
dell’evento su «Nuovi stru-
menti della Cassa Depositi e
Prestiti a supporto della Pub-
blica Amministrazione», con
un focus su Tesoreria Poste
Italiane e anticipazioni te-
soreria CdP, prestito inve-
stimenti Pnrr-Pnc e prestito
green a tasso agevolato, in

collaborazione con Anci Pu-
glia e Regione Puglia.

In particolare il ruolo che
vuole svolgere la Regione in
questo sistema è «dare una
mano a sviluppare le attività
di progettazione. Oggi - ha
aggiunto Catalano - è questo
l’ostacolo più importante,
perché l’indebolimento strut-
turale delle amministrazioni,
soprattutto di quelle più pic-
cole, è la non disponibilità di
tecnici interni. La Regione

ha avviato dal 9 ottobre un
sito sul quale si può inter-
venire a sportello per otte-
nere un fondo progettazione
rotativo, si mette a dispo-
sizione dei comuni sino a
300mila euro a comune che
poi saranno restituiti dal co-
mune una volta che l’opera
sarà finanziata completa-
mente. Approccio responsa-
bile e utile».

«Quello del prestito green
che Cassa depositi e prestiti

ha voluto mettere su è una
delle nuove leve che va in-
contro alle esigenze dei Co-
muni in un momento, che
tutti ormai conosciamo, della
transizione ecologia. Più
strumenti a tassi agevolati
per i Comuni per investi-
menti green, di sostenibilità
che vanno dall’efficienta -
mento energetico alla mobi-
lità sostenibile, piuttosto che
interventi di forestazione» ha
aggiunto Fiorenza Pascazio,
presidente Anci Puglia.

«Cdp - ha aggiunto - offre
anche nuovi strumenti per i
Comuni che diventano stra-
tegici perché ci aiutano, ven-
gono incontro a quella esi-
genza che noi Comuni ab-
biamo sempre evidenziato
sin dall’inizio del Pnrr e cioè
che sarebbe stato complicato
sostenere le anticipazioni.
Cdp mette in campo anche
strumenti di questo tipo che
supporteranno i Comuni».

[red. p.p.]

REGIONE La conferenza stampa con Catalano e Pascazio
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Il dissalatore più grande d’Italia
Taranto, salve le falde, meno stress da attività pozzi. Produrrà 630 litri di acqua al secondo

dal nostro inviato
NICOLA PEPE

l RIMINI. La Puglia attinge poco
meno di un quarto della sua risorsa
idrica da 111 pozzi di emungimento di
falda in gran parte distribuiti in Sa-
lento. Una «leva» che a lungo andare
rischierebbe di far saltare la cortina
protettiva tra acqua dolce (che tende
a galleggiare) e acqua salata (in que-
sto caso di mare) determinando una
miscela indubbiamente dannosa per
la risorsa idrica importante. Parte da
qui il progetto del dissalatore del fiu-
me Tara di Taranto, una delle più
importanti opere a livello nazionale
ed europeo in grado di produrre
60mila metri cubi al giorno di acqua
potabile utile a soddisfare il fabbi-
sogno di circa 400mila persone, in
grado di coprire il fabbisogno di ac-
qua vista la dipendenza della Puglia
da altre altre tre regioni confinanti.
L’opera, che sarà realizzata da un’Ati
costituita da Cisa Spa-Ecologica
Spa-Edil Alta e dal Gruppo Suez, ag-
giudicataria dell’appalto integrato
bandito da AQP (costo 82 mln, di cui
27 finanziati dal PNRR), è stata pre-
sentata ieri nello stand della Cisa
all’interno della Fiera di Rimini,
nell’ambito della manifestazione
Ecomondo, appuntamento annuale
sulla green economy.

Il progetto del dissalatore del fiu-
me Tara, che contribuirà a costituire
una importante riserva idrica per la
regione Puglia, presenta alcune ca-
ratteristiche che lo rendono compe-
titivo e altamente sostenibile. Non a
caso, dell’opera si è discusso in altri
due panel dedicati alla dissalazione,
di cui uno proprio all’interno dello
stand di AQP.

Va detto che, contrariamente a
quanto accade per i dissalatori, l’im -
pianto non sorgerà vicino a una
spiaggia o in riva al mare, ma in una
zona interna, peraltro dove esiste già
un impianto dell’Eipli, l’Ente irriga-
zione di Puglia e Lucania.

Il processo produttivo sarà a osmo-
si inversa, sistema attraverso il qua-
le l’acqua salmastra viene prelevata
e incanalata verso una serie di mem-
brane filtranti che trattengono sali e
impurità, generando una salamoia di
scarto la cui salinità potrebbe rap-
presentare un rischio per l’equilibrio
dell’ecosistema marino, come ad
esempio la poseidonia, pianta acqua-
tica molto presente in Puglia e che
serve a far «respirare» il nostro mare.
In questo caso, il progetto di Taranto
non prevede la dissalazione di acqua
di mare, che contiene mediamente 35
grammi di sale in ogni litro, bensi
un’acqua di sorgente (quella del Ta-
ra) che ha una salinita di soli 3-4
grammi/litro, un decimo di quella
marina. Pertanto, la salamoia pro-
dotta (risultato della dissalazione) ha
una percentuale di salinità pari a un
quinto di quella dell’acqua di mare

consentendo uno smaltimento tran-
quillo come accade per acque di piog-
gia, reflui depurati ecc. senza inci-
dere in alcun modo sull’ecosistema.
Nel caso del dissalatore di Taranto, le
acque residue dell’impianto, e la sa-
lamoia, saranno convogliate in
un’apposita località nell’area portua-
le di Taranto.

L’acqua sarà prelevata da una va-
sca di sollevamento vicino alla sor-
gente del fiume Tara, in una zona
dove è peraltro presente un impianto
dell’Ente irrigazione di Puglia e Lu-
cania. La capacità di produzione del
dissalatore consentirà di produrre
oltre 650 litri di acqua al secondo che
sarà poi convogliata in una condotta
di oltre 14 chilometri (in un tracciato
interrato) per confluire in un ser-
batoio di 200mila metri cubi che si
trova nella città di Taranto e da dove
si dirama il reticolo delle tubature di
AQP interconnesse con tutta la re-
gione.

L’utilizzo dell’acqua salmastra del
fiume Tara risparmierà una buona
parte dell’emungimento dagli 111
pozzi che attualmente forniscono cir-
ca 2mila litri di acqua al secondo:
attività che comporterà non solo un
risparmio di energia per il prelievo
(la differenza tra l’attività dei pozzi e
quello dell’impianto produrrà una
economia del 38,7%) ma preserverà il
cosiddetto equilibrio acquifero, evi-
tando cioè tale continuo «stress» del
sottosuolo possa far saltare le bar-
riere di protezione naturale che at-
tualmente separano l’acqua dolce da
quella salata (di interferenza mari-
na).

Indubbiamente il know how delle
imprese aggiudicatarie dell’appalto
AQP – alla gara hanno partecipato
altri importanti player internaziona-
li - ha contribuito a rendere com-
petitivo il progetto, apportando mi-
gliorie rispetto al «preliminare» che
era a base di gara. Oltre al risparmio
di energia degli 111 impianti di sol-
levamento la cui attività sarà con-
centrata su quella del sito del fiume
Tara, l’omosi di acqua salmastra in-
ciderà sul lavoro delle pompe la cui
attività sarà sensibilmente mitigata.
Il dissalatore sarà alimentato con un
impianto fotovoltaico che prevede
l’installazione di circa 2mila pannelli
(superiore a quella richiesta dalla ga-
ra) e una produzione media annua di
1.250 megawatt a supporto della co-
pertura del fabbisogno energetico ne-
cessario all’attività produttiva. L’in -
tervento sarà mitigato dalla piantu-
mazione di una cortina arborea e da
altri accorgimenti che saranno de-
finiti nella predisposizione del pro-
getto esecutivo.

Per il via ai lavori si attende il
progetto esecutivo che dovrà supe-
rare le varie fase di autorizzazioni
ambientali: trattandosi di un’opera
PNRR, i tempi sono davvero ridotti.
La parola d’ordine è fare presto.

CRISI IDRICA
I DETTAGLI DELL’APPALTO AQP

CISA-SUEZ-ECOLOGICA-EDIL ALTA
Il team di imprese si è aggiudicato l’opera
AQP (costerà 82 mln): il nodo delle
autorizzazioni per non perdere i fondi Pnrr

PRESTO L’ESECUTIVO
Entro dicembreinizierà l’iter autorizzativo.
Previsti corridoi protetti per interrare le
condotte. L’intervento sarà in area interna

BASSO IMPATTO AMBIENTALE Il rendering progettuale dell’opera: i dettagli presentati ieri a Ecomondo, Rimini (foto a destra)
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«Aeroporto, pochi tre voli invernali
subito il collegamento internazionale»
Vola Gino Lisa: «Lumiwings sostenga il traffico». La Cisl: «Iniziative per San Pio»

VOLI
DI LINEA La
flotta degli
aerei
Lumiwings.
Nell'orario
invernale
sono
schedulati
voli di linea
con Milano
Malpensa e
Linate e con
lo scalo di
Torino (da 2
a 3
collegamenti
settimanali)

.

l Nuovi voli per l’aeroporto di
Foggia anche in inverno. La richiesta
è dell’associazione Vola Gino Lisa, in
considerazione del nuovo orario in-
vernale che prefigura un calo di pas-
seggeri oltre che di tratte (appena tre
quelle attuali) peraltro già in essere a
giudicare dai primi dati di ottobre. La
compagnia Lumiwings «ha fatto bene
- rileva il presidente di Vola Gino
Lisa, Maurizio Gargiulo - a portare
Torino a tre giorni alla settimana i
collegamenti settimanali», ma potreb-
be non bastare: «Va sostenuta la
prossima stagione invernale con al-
meno una tratta internazionale che
potrebbe risollevare il dato negativo
autunnale». Quale tratta? L’associa -
zione non si sbilancia: «L’importante
è non disperdere quell’energia po-
sitiva che ha caratterizzato il nostro
scalo in questi bellissimi mesi estivi.
Un ruolo importante, in questa cre-
scita, lo giocheranno certamente gli
abitanti della provincia di Foggia e
delle zone limitrofe su cui dovrebbe
concentrarsi maggiormente il mar-
keting promozionale. Rendere anche
più conveniente l’aeroporto di Foggia
aiuterebbe a far risollevare i nu-
meri».

In tema di programmazione e di un
nuovo rilancio per il Gino Lisa si
inserisce anche la sollecitazione della
segreteria della Cisl di Foggia: «In
vista del prossimo Giubileo e della
sicura grande affluenza di pellegrini
verso i siti religiosi, riteniamo che il
collegamento ordinato, sicuro ed ef-
ficiente tra l’aeroporto Gino Lisa e la
stazione di Foggia da e per San Gio-

vanni Rotondo e Monte Sant’Angelo
debba essere garantito attraverso il
potenziamento dell’esistente rete di
Trasporto Pubblico Locale urbana ed
extraurbana». La richiesta è stata
inviata a Regione, Aeroporti di Pu-
glia, enti locali: «Attraverso la stampa
locale - affermano Fabio Lo Muzio
segretario territoriale della Fit Cisl e
Carla Costantino segretario generale
dell’organizzazione - si è avuto modo
di apprendere del focus tenuto dall’as -
sociazione Mondo Gino Lisa, aperto
alla cittadinanza e agli operatori tu-
ristici e commerciali per preparare la
Capitanata all’importante evento re-
ligioso e, in particolare, per porre
l’aeroporto ‘Gino Lisa’ al centro dei
rilevanti flussi di mobilità turisti-

co-religiosa che si determineranno.
Condividendo gli auspici, siamo con-
vinti che gli enti in indirizzo, per le
rispettive competenze, debbano pro-
grammare per tempo il potenziamen-
to dell’esistente rete di Trasporto Pub-
blico Locale, polarizzando arrivi e
partenze nei suddetti comuni uni-
camente nell’ambito degli esistenti
capilinea e nodi o presso i parcheggi
di interscambio autorizzati e legali –
continuano Lo Muzio e Costantino -
Tutto questo per garantire non solo la
massima efficienza dei servizi, ma
anche a tutela della sicurezza e dei
relativi contratti di servizio pubblico
che, diversamente, risulterebbero lesi
dalle non coordinate attività di tra-
sporto privato non autorizzato”.
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